T &mm — Bl N. 379

I g xuaui%w*

h Padwa C 5 arret. N

nmmmng Per i1 Regno.

Padove 9 0 tobro. 4

Padova & dom, Aﬁ. g e m B.80 ﬁ“i‘m .60 )
Par l'eatam aumantﬂ della mm pmttﬂ

T e g g —

dl a%su:umre loro, soltanto avendo

B @ e

wi®

1 quah verso gh Albanesi
som :mche ﬁttl‘ﬁl}tl da. viva ‘ilmpd.-
tia, siccome verso a prodi, di cui
“diceva giorni addietro un ufficiale
austriaco le seguenti parole che

ham
‘in mira di ’ISSlGlil‘dFSEHE l’amici?ld,
& l”a.ppowlo, |

I rumori crebbem allorche tm
illustre uomo di stato designato al

‘ministero, percorrendo I Buropa. vanno meditate'e studiate:

eaa Eﬂ dﬂe @dlzlonh A
’*‘ Via Pmﬂ éipitm N, 8887 Ay

Fum'l dl Padﬂva en&. it
In quarta. pagma Gﬂntemmi ml {,-Tlﬁ. linaa

1In terza T gy

| 35 wammmg

vono ora (,(}mpremlere tutti gh 1
taliani, =
'u su quelle coste albanem che

1 veneziani mmmmcmom} a Du-
razzo le con juiste dell’Oriente ; ; fu

dell’ Albann mgmﬁcher‘ebbe
fine * dell’ indlpendenza

:EES‘I per lo .meno pqtrabba At
torno & 1‘101 cﬁstatuira una bars

.........

Allnrqua,ndm le armate rusSSe. staw.
vano per marciare sul Bosforo ' sl
udl una voce sussurrare con insi-
stenza che nell’ imminente sparti-
zione ‘dell’ impero turco I’ Italia a-
yrebbe dovuto prenderul I’Albania;
le._ smentite sdegnose piovvero da
ogni parte e sembrd che la pub-
blica opinione vi sl pronunciasse
recisamente contraria.

Percheé avventurare il paese in

conquiste di cui non si potevano

: L lino ; il mondo Ottomam sazio le
misurare le conseguenzed "perc e'“mgﬂr'de brame delle varie patenze

con - queste conquiste violare ‘1l | G AT
prmmpm di nazionalita ? pemhe in- !

vece non pensare _.:sanz altm a, | sottratto al dominio straniero, e
Trento e TI‘IBSte i  PAustria colla Bosnia e’ Now-Bamr
In queste ed altre cﬂnSldeI‘&ZIme /minaceia ormai andare a Salonicco,

S1, trmavauc mncardl coloro che ‘mentre ool prmlegl di’ Antivari

‘anelavano al completamento llm ‘fece gid un' nuovo passo verso' la,
mediato della patria unita, e coloro, i ., ‘onnipotenza nell’ Adriatico.

'fflﬂd?!’atl,, Ghe Hﬁl 1nome del: lﬂlﬂg ‘Tn grldo i dolﬂre llSCl da_ (}gn;
_quStrG {JﬂV‘Dur ﬁﬂmhﬁttﬂﬂﬂ QHﬂntﬂ Petto ltﬂllanﬁ 1’ Itaha 31 Sentl p

faceva a ragione parlare di se e
dell’ Itaha ; gli si volle soltanto af -
fibbiare il progetto dell’ acquisto
dell’Albania. Ed egli che di certo
comprese I’importanza dell’ argo-
mento, non ebbe la forza di soste-
nerlo. Nessuno o0s0 piu parlarne ;
e lo scherno ricopri il progetto e

Non un suo. lembo di .tefm fu

~sa' di'generoso’ e dl m“ﬁf reto nella  tenza di secando ordine e comprese"

{per. lungo tempo - chmsn ogni adito ;.
Invanﬂ leEVﬂS]. Chﬁ l’audama dl a ]13{;& speranze.. Pﬂrﬁng el Eglttg il‘ﬂpl_)ﬁ t{}ltfj ar pﬂl‘ﬁ 1taham?

palitica ‘nazionale. sHel adint

Gavour nella Grlmea. rese pﬂssﬁ)lll i fece- beﬁe di noili.

'Mag,enta ¢ Solferino ;- invano,, di }

ﬁfrm-' avalla ‘*m%‘

L

L’Austria cﬁll’apuscolo Hﬂ:jl.'ﬂﬁl‘lﬁl
AN del‘ modo con 7 giunse alle mm&ccie PAustria colla

d’ imante; 8L sﬁsteneva convenire ;lamento. " '

i

E

it: stria padmna, d‘i quasta; sboccn e }
«di'Salonicco? F R ey

gda_.va in questi g:u}rm allarmata l*ﬁ‘c{;rrentﬂ di

14 che con Antonio Lored’mﬂ Gpu-

« Ogni casa 'albanese 'somiglia
ad un forte le cui finestre servono
di feritoie. Queste abitazioni sono
sempre isolate e costruite sopra
un’ altura alla quale si pud giun-
gere soltanto per gradini scavati,
che terminano con una scala a
mano. » Popolo mvem degno d1

duta di Scutart segnd 1’ abbatti-
mento della loro influenza in quelle
regioni fino allora tutte veneziane.

Come pero puo I ltalia’ arrivare

portante porto di Salonicco?

qualsiasi che '_mn lo combatté fé-f! migliori destini! - . Essa non puo farlo che attra-
rocemente. A 1 “verso I’Albania. Di fronte a Brin-
Venne il fatale conﬂresgo di Ber- - Bd ¢ forse da memwgliarm d‘

disi ‘e Bari’ sorge' Vallona ;/dd Val-
lona,. attraverso le montagne alba-
“nesi, 'si spingeva ‘a Salonicco’ la

_queste tendenze animose nella terra
di Scanderbeg? _

Pud pero questa nazione da sola,
con tanta forza difensiva impedire
agli austriaci la ‘marcia su ‘Salo-

nicco ?:si’ pud agh austrlaal 1mp R mani ci tmmandarono bﬂme msta
dire di’ dummar da Antwar' le’ 8!

altre eoste presso lo sbocco del- Emente chiede i Gamm, si, spinga
1

nwewgenu padrl romam

T el T
F si Sa, che Cosa. mgha du"é 'l’A U RITOsG 4 Ly
mafcmntl e degh ucmim pﬂhmm

i facciaril rimanentes: Beotnih
} -Ma a ci0 inon: si puo arrastarm,

conviene iche come a: corollario e/
| garanzia stmnglamﬁ ‘coglivalbanesi’

Tutto il commersio dall’ Egeo e
CON’ eSS0, quello d’ Oriente non ver-

-ﬂwmuﬂi**”

C’onqmstmmg i Adﬂﬂi@ﬂﬂ: Egi‘l* cizia, app‘rof'ﬁttﬁndﬂ anche di quella

hxmpm& svilupgatam

- B

Eﬂ%ﬁa di V&nez‘la , e.un’ *venezlann”’ iiégh ﬁltlﬂ?l_tﬂml}la A questo pro-
cul Sﬂl‘&bbem SV(}"B& lﬂa questmne ]ega+ d1 Bl;,mark m prﬂgupb 1’ ]sgi. cha da lunga tﬁﬁlpﬂ attma SOVPH« pﬂSltO six stgrﬂ
{di sé ’attenzione o |

Tw il t:n'imstgm

iiﬁ

dellVE Eumpa per Deprét}s fu certﬁ banemerl

rarono tanti sforzi, mentre la ca-

a ci0? come togliere le enormi di-
stanze che la separano dall’ im-

‘Via Eﬂnama segmtt dai nostri on-

Faccm-
y 0 dunque tesoro di qua.nta ira-

in’ qualsmm -modo’ una ‘forte''ami~

to del .

. riera dagmale quale invano taﬁtfém,;_i_*-*‘i:g
il grande Napoleone .contro. ¥ In-;
ghilterra. Come potrebbe munversi
I’ Ttalia senza 'un briceciolo di dﬂm--.---
mercio orientale e col’Adriaticori-!

“dotto un lag{} austrxace da Tméste
2 Val]ona Jiet | 4
Rlpetlame qumdt Cfﬂ Tempa ﬂl

' Venezia: aongmstmmﬂ lAdrmtwa

an Perché non ci sf‘uwa ss dEVﬁf'.-"-i::'%_:_;
pensare a far nestra in qualsha o

modﬁ & Albama __

H ———""—"ﬂ-q_..

i gl g e | g ey

Hs

fsegue

_nisono: sull’m*gom@mﬁ *I‘ﬂEdﬁ‘ﬂfﬂﬂ
il nostro: cronista.i i

E lo dedmhmmw i

i

“cordare

‘'loro averi.

] L
B I Gk

-averé in'mano par qualsmsn even-

tualitd un'pegno.

floro accﬁndlscandenza e Cl‘edllllt&. hlwa dl cantmuo
DI questo pegno I’ Ttalia se ne ‘non si erano pmcuratl che il° I‘l-f ove tanto visse, il sig. M. ‘A. Ca- De Gubernatis, il pmde _Iicg_ns{}_le

Gli- 1taham cﬁmpresera ehe cﬂlla. ‘1 vari 1mpﬂrtan‘t1 Stlldl. che pub- |

Su. quell Oriente,

sarebbe giovata  sia rlscattmdo “dicolo e I’impotenza. E gli 1tallam nini, scrive allo stésso Tempo mo-

con esaa altre provmme 1tahane,
sia in. ogm modo tenendo in mano

_pensarono di nuovo all’ Albania. stranda tutta la rovina che ne de-
Sta questa di fronte al tallﬁne riverebbe ai nostri commerci se

|
!

 paese, allorquandﬁ colla, missione. .
 affideta in. quei paesi. ad, Enrico .
G g mascuno una somma di 80 cent.
che a Rutsciuk sfido:le palle mo- :
scovite, 'si pose in esatta conoscen-

le chiavi deli’Adrlatlco _che. anzi- . italmnﬂ I‘-:Lp[]m'ti commercmh, rie I I’Austria prlma dell’ Italia si im-
ché un mare nostro non & per noi  cord: StUI‘lCI scrive il Pungﬂlo di * padronisse anche solo commercial-

~ diffuse il nome italiano,"

za’ dei siti e dei desideri di quelle
_popolazioni e in'ogni sito *v1eppm'

8 lire cadauna, HHE (i

che un ricordo, cantmuﬁ delle ver-:
gogne di Lissa. _. i T
Invano gli Albanesi StESSI agi-

tavansi a chiedere a mezzo nostro

il principio della lovo indipendenza,

che I'Italia rion avrebbe mancato ’

AVPENDICE

La parte del fuucn

(DAL FRANCESF)

AT D et

All indﬁmam di quellﬂ fal,ala gmlz-

nata, che raccontammo nel pmupdant
capitolo, il conte di Matestrac 8l lec.b 3

tugts i particolar dell! abboccamento ! terzol givyno; col vuore sevrato’ dal un

che essa aveva avuto con Ku:mo:._j.dolumm presentimento. Stavolta nﬂn
incontrd sul suo passaggio alcun do- |
meumcu. “

msenmb '-&" '

dalla'signora di Barjolle.
Egli era desiderosissimo di conoscere

L'arrabbiato bonapartista, speciaimen-
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